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BIOUDIMMESTS BILI' ISIRCÌTO 
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Là Camera, o almeDo qael nnmero 
di rappresfntanìi che sh%potnto i*àc-
cogli'pre a spilluzzicò percti'à'le rada-
Danze fossero al ctso di porgere upa, 
,ìolazioiie regolameiilar,e,.„ebbe, il merilò' 
di toglUrci.dallQ stomaco quella pietra 
damtìiDÓ che era iìf;;progetto di legge 
sol liordinattìento Seiresército» e, se il 
desiderio Don e' ioganna ,̂ promette di 
fare Ê Hreltaftto anche pei pfovvefiinenli 
di pubblica .sicurezza. Se Ja Camera 
sì fosse;̂ 8ggioriiata per raccogliersi poi 
a Romi'se'nzà prima vctarò'quelle due 
leggi, davvero noi avremmo grande-
merne dubitato cl̂ e le islìtczìonì par-: 
laiEentari siano le piùlconformi agli 
interessi supremi della patria. > 

la quanto alla prima'drquhtedue 
leggi, cioè al riói-dinamc-nto dell'eser-
dtp,nb signor mìnistro^|i0^tti Jâ ^beo; 
tótunata,J,^,legarTi il'propri^^^nome, 
dopo che due ministrif "che lo aveano 
preceduto,.!, signori generali Revel 6 
Seriole neh ebbero temmeno agio dì 
far discutere i loro progetti. E'qui è. 
proprio il caso di jipetere che laÌor-, 
tona arride agli audaci, poicLè forse 
BessDBO avrebbe osalo, come fece''il 
Ricetti, mettere la man e scibgh'ere 
di prfl|fja autorità molte ed importanti 
qnesliom militari setza consultare la 
voce del,,J^rlamento;:gin:̂ ess :̂ si COI/H; 
prendono la modiBcazione degli orgaoicî  
dello st^tr magglórp;̂  ' delr artiililrjà/ 

ilei corpo di amministrazione, dèrBer-
saglierì̂ ^̂ e diallâ  Jintena;^, §Cpolr^be 
anzi dire che meno l'istituzione dei 
^islre^tì militari, delle milizie provio-

1 
ciall, e le modìfìcszieni alla legge di 
roclntamenio, e alla durata, della ferma, 
che sono m vero'basi fondamentali, 
dell'esercito, tu qiiauto rigoardE îl suo 
congegno mèBèànico, eli^iatìdò di fiiii-; 
zlpnare delle sue pariìj il ministro avea 
'già tutto trasfg||aato senza chealcuno 
^ti'pronunziasse 'improprio parere. 

Noi desideriamo vivamente che ia 
fortuna dalla quale ^il/tnitìistro fff"^-' 
condatojael far accogliere i suoi ló'dé-
joJĵ ^W^^ gî andì pqleri dello Stato, 
|̂lij:f̂ 8igmaiitengà:;;fedeie, ciòcche più., 
monta, aBohe neil';applicaziooe, the^aur,. 
diurno ElfaMe^bèhtostdfc'èhelDzi trovasi 
già incammi:iata. Vorremmo sòpfatntto 
ch'egli non s'illudesse e non s'ìllùdes-
.sero-con.lui^^^fauiori dei Distretti.mì-.i 
ìilari, dai quaU|:se:i|ie ripromettono 
grandi Vantàggi, e che òrmaiVeiitranoi 
per tanta parte bel solido organamento 
deUesercito. 

L'jdea dei Distretti,militari è per 
so .stessa'assai buona, ma ci sembra 
;Che;;la base della Idro'brganfzzazione 
Sia troppo larga, e Cm siano sovrac­
caricati di maùsionì, the sarà pei dif­
ficile. disin)pegn|re^(;qlla dovul̂ , esat:̂  
•tezza. Vi si rimedi! almeno colla scelta 
dij; nn personale corrispondente per 
istruzione drognr sorla, e per cogni­
zioni amministrative, e coniabili ; e a 
la! uopp noii lo^ji priyiy|̂ gi|an|o.̂ a!je: 
cariche, special»,, dì quei vantaggi, che 
'si accordano ìlei Reggimenti a 'cariche 
"éfiian, e for̂ è tàeno a|gravate di là-È 
voro, vantaggi "che quantunque piccoli 
servono più,che ĵ Uro ĉome riconosci-
mento di faticose prestazioni. 
: Quanto alla ^ùràl^ailia ferma" M 

'sàrèitìmo ststi attàc'cati al 'precedente 

sistama per rag'Óhi*"che qui ncn vale 
ii ripetere j ima siccor^e tutta la nuova 
economia su cui-^^.Da^a il progetto 
ministeriale ne sarebbt̂  stata-.alterata, 
desideriamo che dalla moditìcazione 
ìiitrodòttavi | e derivìnffiì̂ t̂riì tìrì'dannl 
possibili. -1 

Il ministro, almcmiinto della vota-
zione della legge ora àsqu^isa, ha.prpf 
messo dì presentare quanto priraaalcuni 
progetti per sciogliere -̂dtfÌDitivamenle 
'iinportanti questióni circa T affraaca-
jone e il co^fj^timento itrritoria!^; 
6:,'po\M,promissio,honÌMri est ohhÌÌ-.. 
gatio ;;̂ ivjamo;̂ fiduci03i ; che il ministro 
;hori solo'hM!''ròrft^%ancarTÌÌma;j# 
|farà con tutta solieciiudìnv', afficfef 
Jl!esercito nostro posi rjna buppa volta 
sopra uacompleto.sisiemai^ 

';dannii-incàlcolabilì jìella^'pèrjietua 
niùtabilità. I 

ingèntè''di •l;.:ici;9à;C89,8':?rÓi3estò>^^ 
sultato vi apparirà ancora più splelSido 
quando .saprete che la somma pagata 
ifl pensio!iì,,ì̂ sce36,n8l |87|^^^ L.22,252. 
nel mentre nel,4,861 era di soie lire 
10.401, avendo rìstitùtò erogato òonit 
plessivamente in questi anniTn pensioni 
un totale di t.Ì94,400. Ma non è egli 

%, temersi che con tanta ìariibezza usata 
riéllò pensioni l'istituzione abbia a 
I • . ' ^ V ' ' ^ ì ^ ' •"" ' "^ • 

"sli:icchire le proprie fòrze? Quésto 
duBtìio fu avanzato anche dal Correnti 
in una lettera brìtsa e gentile diretta 

lennilà, precisandope le norme e le 
disposizioni, ha nominato a suo proSi-;> 
I t r 11 conte m i o Ba rb i ano%i^ ' 
gioioso, e l'egregio professor MongSIi, 
l'erudito scrittore di cose artìstìclie 
della A'rse«;eraw3;.a, a segretario. Tutte 
queste esposizioni, tatti questi, eoa-
ffièssi, che acceiinàbò ad un risveglio 
d'ella^ita inteUelluale del paese sono a 
mio credere la più bella risposta agli 
avventati giudizi, alle stolide imputa-
zioni fatte in questi ultimi tempi. 

lèri^'eiJÉiìiò Ira noi gli allievi del-; 
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NOSTRA CORRISPONDENZA: 
^$' 

;̂: !^m'''^^-':f'^i^^^ 

AREENDICE ^n. 

• I - Ì 

• Miìanòl, 22 giugno. 
H.-,(E)i':La;̂ Socielà dì^mutno soccorso 
fra gli istruUorì d'Italia tenne in questi 
giorai la ,sua adunanza'gsneralef'per 
l'approvazione deL, bìlanciòxconsnntivo 
del 1870r^'pèr;p-nomina delirc^i^ 
ricbs sociali per il venturo anno. Due 
parole su questa istìlpzìonp. Essa sorse 
PllJS^l alfe ,̂?CApgl|Ìvas3Ìpurpe^ agli 
istruttpri italiani riuniti ia^sodalizio ì 
,benefìciVd!una pensione quaridò giunti 
t"tarda tìàtt?^ iiolmti'da malattia, non 
potessero proseguire nella loro deco­
rosa e proficua.„missiofle,,.Dopo dieci 
^nni,d'tsistenza l'istituto presenta nel-
l'anno scorso di attività nitida la somma 

• ^ ^ - ; ^ ' 
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Oggi deponendosi la. sE^lma.dl 
Ugo Foscolo nel fe?iipio;dr^Sarita 
feAce^miS^irenzeyl'illustre prò--
iessore,^%ÉSàlbmOni:'^!pùl3blicava 

OpUSCOlo, COI t ipi in 

r ^ 

rmi, quattro sonetti, cl^e 
Pir Uà solenne straordinarietà. 

£pirc(jstanza, e per il me-' 
^jto della cocaposizione''Oi è grato' 
riprodurre : 

I. 

Posi la spogìi^ijiiiitìj.posi;onorala. 
Fra l'altre gloriò;|j!Ìio:Firbnzo;;ha valilo 
B'aceiifjiim! in un lonipio, onde il .tftofcftntó: 
Nel salutarla lu cliiamò beala. 

YisiUa^ uvna ;̂;tua;̂ l' intemerata 

Ciovin progCTiie con fo8tiy(j;:piiihlò, 
K nel vergine coi'''sÌ>s^nlu iiUanlo, 
3)i severi consigli ritemprata. 

Clìfi gi'uvr^iii^li^tóì^iicll^agittiio' 
Seno ha V l\alitt daUsS'vagglo ulciiri, 
Non comandati dà invincibil lato : 

M ella mentre 1* un solerte affietlri, 
L'altro indugia i rimcdii, \\i\h nitii 
Anche dal culto de'aepolcri aspetta. 

tìiaeean dcll'Ànglia sotto il ciel remolo 
Le tue reliquie, e incerta la speranza 

^̂  Era,d 'avmij :alfin compiùto;;,è,a^ 
E solenne dct;!'ìniji ò ^esultanza. 

• - j ^ ^ : r ^ - - i : - ' - - v ' ; ' '_ - - "i ìL - r ^ -

Ma il pensoso Bri (ari verrà devoto 
Aneo snll'Arnoià renderti niiorauza ; 
Clio a lui rion sol da lunga etadc ò noto, 

ri Ma coro il tempio ov'Ìiaì; novella stanza. 
'̂ ^^•EU;^!^^,pu^•L:d^3si^(ly^^ errori 

Espìatricej ; c;.4i-ùefartic'^ 
i: Surse ivi l'arca al cittadin gigaulp,: 

Che temprando lo scetlvo ai reguuloiì, 
Ne sfrondò i lauri, ed alle genti appreso 
DE che lagvimc e sangue era gromlanlo. 

Non ha dMuiuiaf^iniir, óKe vcrainento 
L*uvua conlt^nga la njorlal tua parie, 
Sotto l'anglieo del testù giaecnte. 

Se lesse ed ama'le immortali carte, 
Provcrii aneh'egli a guisa del credente, 
La virtù, elie il tuo nome all'urna imparte 
Per le memorie elio risveglia In mente. 

t; Oh li n4'Vqdor /̂sov^^ , . 
Nel sacrq tempior fia gli â ^̂  augusti*^ 
Che r itsiica (janima bau custodita, 

Perché non sentirà come «ià spesso 
Seuil airudirne il suon, di più robusti 
Civili spirti palpitar Itii vita? 

, ^ ly-̂  ' 

Al mesto llbròf ITI cui non sol^ramore 
D'umana creulura. ma l'ardcalo 

.>ii*-'--iV-;, 

Carità patria ei sublima il cove. 
>'Ì\) XlM gGUtUuomo inglese fu W prUno (ìt>^\\ asso­
ciati per rerezione del inoaameuto a Muchiavfìili^ cb& 
• Vedosiin Sfiata Croce, • •'• "' 

ili 
Vela al sermon che ardito e sapiente 

Di Marengo volgesti al vincitore, 
E a quel che c'insegno deirclofiucnte 
Stile'-^li ofReii, ÌGJlViiUinfî ó̂ ^̂  

E al earme Ira'cipressi meditata, 
E di Dante airidtissimo comento, 
Ed all' inno allo Gra/ic cousccvato, 

.L',-L..3.Jj;^,.,.., ^ , , 

Vola la mente a quanto liai scritto, e stanco 
veglio (jual sonjrmgiovamto 40-̂  sento 
Nella: l3t:èy'oi'̂ l̂fl?^sjidss^ 

Paop, F. SALOMOf̂ I, 

.alla Presidenza dì queHa Sociétàjek Jl'̂  ^eglì ÌDgegnerì dì Torino, i 
tera accompagDatoria dì uri sassiaio di ja£yi^inl^apn:|idono un viaggio d istru-
•séi mille lire' da dtìe annPconcéssbtó 

j _ 

dal governo, 
L'Ignazio CaDlù, pmidente dell'As-

soci.azione, s'incaricò' dì rispondere a 
.questo,dubbio Dell'adunanza generale, 
EisÓ àvverU'comÌB la Socìeià tenga 
'ftiÌto"ì3istitìè' lo' pàiMite pensióni e 
patrimonio^ assegnando alle pensioni il 
'cumi^lo^,Api}jpssìm|^ delle cpotribu-
zipBÌ.fsigib,iH,dai,più duranteJ'anno, 
meDli:6;̂ ij: patrimonio solidamébte i^ 

ihKWdW agisc? da se e per sb accre-' 
scendosi'cM propri frulli. Con tale 
cauto sistema, l'istituto può largheg­
giare nei scoi, assegni dì peasioDe, per. 

...raccrescimento dei suoi soci, nel mentre. 
ili; vede anmeritare regolarmente ii'suò 
patrimonio. 

Nell'agosto venturo avremo una espo-
slzipne nazionale dì bella, arti, preludio. 
ajl'esposizioneJpdubtpjalecheayràlQOgo 

itìeiptlterabre. In queìroccasìone avrà 
luogo uo'còngressòàHlsticoJròòffiitaî ^^^ 

jseciitivo nomìijato'ilal consiglio del 
iKÀ-ccademia di Belle Arti per prov-
vedere ali eiiBituazione di questa so-

•^A 

^^;^i^ 

m 

Per, la stessa cii^costanza la., 
gentile poetessa, signora Carlotta: 
,,Perini dettaya^i •vèrsi/ cM'Wià-^i 

di essere i primi a puo-̂ '; 
Blicare:" 

PddomnUla solemfrtkaùgnràziÒneÙet 
monumento '^rttìd FOSCOLO in 
Santa Croce, Firenze. 

I 

, .. Airaiitoporee prodo, ,̂ : ,, . 
De'santi Lari idei'altìmòaltjergo 
E do' miei paditj darò i carmi G TosBa, 

Eccò::la^iina'comiaV^s^ » 
4Iì(l>iiiUllsccondo loc^ 

Terra materna. 11 nostro pianto è poco, 
Poca.la l*<Jiiipt"i che l'uirrtaui di (lurì 
0 poeta infeìice"! I tardi allòri 
Uiià'sola uai^ panno ora jùitità 
Di Spasimo revoco 
C (̂\cyU^? <lwUî  tua,povera yila; 
Noi può ncppur l'ayel di Santa Croce-

Ei viss<i fva vnie imVitlìe ospiti m\\\% 
1 baldi e 0ÌovaujU 

Amn̂ ^̂ della speranza, oincsla^cm^ 
Me ai suo .ierotro appella. _I più ecnlili 
Estri Vur mici, le splendide primizie 
Dell'ingegno immorlal; Ira le; delizie 

• 5'Y^-^i^^"- ' j I- ^ I . • , . 

Fra j l r i so eterno delle mie colline, 
Dall ispirato core, 
Tfass ,̂; Ift̂  e ìè patite spino 
Dei due pietosi clic luorìan d'amore. (1) 

0 mio sorelle, 0 voi .cui lamjjc Ìl piede 
L'adriaca onda o: tirenna, 

Ygi tutte, fìuq all'ultima che siedo 
Sul vertice delPalpe, alla serena' 
Festa del genio mi venite accanto. 
Rcfjìne antiche rivestito il manto 
Còme ai solenni di; collo canzoni 
Alla dolente racla 

Dale aU'a,vcUo del cìvU poeVa. 

Quell'ossea lesta, clic un guancial di seta 
Ha colla fraiigia d'oro, 

. ISell'ora estrema'dc^ 
Si dibatta H^ll'uUimó;;f!naHòro 
Convulsamcutc su straniero, letto. 
Dalla stianiera curitado cretto. 
Ei stentando tiro lo luemhra lasso 
Sin presso alle fontano, 

I ' - i l - •- - ^ k " ' 

Perchè più non avea Chi fili recasse 

Ua.eor^b d'aeqiia od'u^ 
P\ir lu iìummcUa del superbo ingegno 

Non'-ha ventluEo ai re^i ; 
ME liolle plebi a carezzar lo sdegno 
La casta musa rivesti, dì: fregi 

Ihvbi'tìcori^Vr l̂ rl*^Wm palme' 
Delle piazsse sdci;nò; sovra iy salme 

(1) Jacoi'O Orda. 
fi) l̂ 'oscoi.o - FpistqÌi.irio 

zjofle recsifidqsj dapprima a Schio ad 
esamiQi).re il grandiosoopificio delRossu 
Ftifòiici àctiòlti fastevtìlmeiìte'dagli stu­
denti dal Dostro istituto, che éonTìfe-
rQno a fraterno banchetto ì loro amici 
.dì.Xorino. 

Dopo che le associazioni uaivefsi--
tàriehàntìo:: fatto tanto parlare di sé 
in'quèsti giorni, è dî éonfcrio il vedere 
come gli allievi dei nostri istitiiti tecniei 
superiori,.,che,si,coD8acrano veramente 
allo studio, ,si maptengano sempre, nel 
campo proficuo e tranquillo della scienza. 
Ad iinò^^ì quésti égrégi^iòvani ebbi 
occasione di discorrere delle associa­
zioni universitarie chiedendogli • il suO: 
parere. Egli mi xisposa seccamente : 
JDi;:-'quelle cose noi non ci occu­
piamo. 

j _ 
H 

> _ * 1 * * ' ^ 0 1 i » * r t ì q t J U M N !•_• I M ^ * * ^ i ^ j i *J4 ^^j fc l t -^ • ^11 a H I I • • m m • n n n i i ijnp. ^_m n * pit ii.i N I II TT fc"CTT WÉi tHL 

l i lEIIEfiA DI iCCOLO' TOMMASEO 
J 

L'illustre Niccoli Tommaseo ha 
scH|to ad un egregio cittadino di Ye-
.fiiiaja lexjgra jeguent^^:;^merite^ole, 
idi: esser Riprodotta; 

I • 1 • _ -

Dei cari estinti,'alPomhra dei cipressi.. 
Como da antico tempio, 
:La gloria dagli squallidi recessi • 
Trasse alla patria carkù d'esempio. 

Ed •a.qqol,canto ogn' italo^ fanciullo 

^ I^cnsandp al duolo della patria e nullo-
11 suo poter, vedeva la vigilia 
Sorgere 0 luccicar le greelic maglio j 
Fra :Hignee Vam̂ ^̂  d'jilaìd battaglie ; 
É noi silenzi fvoi^ii•ntìlurni'Iamm^^ 
Dei ' morijbymlr il piani 

Di falangi il tumulto e udia pei camyi 
Presago inno guerrier, d'Italia il canto 1. 

Siccome aUor <ìKc;ìn:,ut>a-tó òscuva 
Nella. lonlana'vilUì 
Uu Umdciuo n\ll'*^slrcma altura 

4 

Soliiiffo aijpav, ])oi tutta nuaiUa hriUdj 
Cosi slioccu) la plcjaue scvtìra 
Dei patri cahU'^da^^icrc^ 
N*I11G lil^re. del popolo.ract;csQ 
L'antica Iclbrc audace '''> • 
Di liberivi, che rWcrila ei rese 
E generosa nel morente AJaeo, 

Pur• ia' stupenda intclMgehza'àrfrenaj 
Nè^flPtralignatp^V^ 

Il d(j!ij;ÌQ ^g;a!iTO ; 
, Ei ncll'csiglio abbomlonato fi' sofo 
Sfogava del dolor l'ora gaglianla 
Kcl sotterraneo della sua Uicciardai 
E quando parve pel partir giJi muto, 
Morat)rahdò^i^'g^^ 
A me rendeva-umuUiiPOsaly^ 
E alle tìitiaiE Icfisca splendido uu vclo-

• " , A 

•.•,^ 
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©lOENALl DI PADOVA 

(à 

«Nella morto dal senetoro Nazzarlle 
trombe fanebrl diedero moao sonori Bî ail*: 
lì, olia cello esequie di parecohi, dèi 
qnali i meriti por verità Sono tntt' altri 
Óa qnello cha il deputato di Borganaò'' 
Klh Congregazione centrale delle pfrò 
vinsie lombardo :;SÌ iaG(|rtWò ritìbiederido 

I V - r _ ~ _ 

d&irAuntria l'eseguimento delle date pro­
messe, e con lo.armi della ragione af­
frontando la forali dòlio straniaru claè no 
rimase sgomento piò cbe di perduta bst^ 
taglia. 

«So inoomincisvRsi dalla reàtEiteDza 
artaata, la quale, ristretta in pochi, ri 
maneva ben tosto CDmcr;-S8a, non si sa-; 
rebbs destato il penskrn delle moltitu-f 
diii; nò asslonrsta la eGÌt̂ izi n» dei più 
prulènìi, nò formata una pubbìtoa oo-
Boienza. Quando siìrà daddov{,ro scrìtta 
la storia del moto italiano,vJniHBZSsri 
avrà soprair^ialtri molti, il tributo d'eiìa 
debita gratiindine e lo avranno noi Lom-
burdo e nel Vene.to altri, 1 qaali, ap-
punto perohà più operarono, parlando 
jneno, feoero meno parlare di. sé, 

«So toccasse a me rammentarli, e on-
rare in soggetto dai pregiudizi reso non 

gsriooloao, ma noioso (o la noia ò il pe­
rìcolo ohe io più pavento) vorrei nomi­
nare^ e la personiis» cui sorlvo, e, tra gli 
altri, quel deputato della Congregazione 
provìaolalo di yenezÌa,TÌl qualo non te-
motto di darò aìrAustrìa un slnsilo im-
paoolo. 

« Di resistenza legale erano stinti già; 
.prima ohe in Lombardia, dati esempi in 
Venezia, e prima e dopo il Nazzarl U 
parole così nsata furono meno oerimo* 
nlcse di quelle ohe all'egregio nomo dot 
tava il suo fare proprio: dal che non 
viene nò minoro lode a lui nò agli altri 
maggiore: ma, «o differenza B^veiseano-^ 

, tarsi, ata in questo, ohe dilffioltr più 
gravi nel Yenoto avavansi a superare. 
Q-iova ohe un gentiluomo veneziano, 
Gifmbattista MTOsInl, abbia allcra alzata 
la voce; giova potere a ciasoun ordino 
di cittadini, a ciascuna pers;)na, attri';̂ ;̂ 
baira il sno; comp»rtire e T onore o it 
biasimò, non raocogliera misplcgioameate 
in pochi nomi nò q'ìest^, DÒ qnelle. 
, «S*iut6nde ch'io non parlo di tue. 

troppo abbondantemente onorsto per quel 
pochissimo che faci o patii; laa dico, e 
le recenti vinéndo d'una er^iody ntzlono 
mi consigliano a dire, che dsU'cssequio 
improvvidomsnte largito a quaitKe ncme 
è agsvol dosa trascorrere negli cdiì e 
nei"diaprogi olire al giusto, e ch^ l'uno 
0 l'iiUro ecoesso à segnò di tempi non 
anche a vara libertà nreparati. 

""•'•" . «N. TOMMASEO. » ̂  ^̂  
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IL DISCORSO D I TROCHU 
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Ecco ia qual modo Trochu, ,nomi-
uato governatora, di Parigi descrive, il, 
suo : a,rrÌ5:c^,,aUe,;.TuiIeries e j l colloquio 
colia reggente: 

Nallàloiitto del 18 io arrivai alle-fui^ 
leriea presso rimperatrloe reggente. La 
trovai piena di fermezza, ma esaltata a 
diffidonte vérto dì me. 

t f j 
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^^ 
anersle, mi disse ella, o cito U 

stuiilm6ntO);;iv:3oU::;nomicI delrimperatoro 
hanno potuto oonilgliargl! questo ritorno 
a Parigi. Non rientrarebbo vivo alle 
Taileries.^ 

- - Signora, gii disst'io, aon dunque 
na neHBico dell*imperatore? Ho contrl-
liùìto col prìnòlpe NRpoìebnc, col maro-
Bciallo Miio*-Mshon, con tntti;4 .generali 
che formavano ieri la oonferenta di Chà-
lons a far consÌderàra'"Ìl ritorno deUMm-

' i ' ^ " ^ 

peratora corno un atto di virilità govar-
nativa ohe può allontanare una rivdfu--
ziono. Ho accettato il mandlto pieno 
di pericoli per me stesso e cortamente 
imprevisto, avuto riguardo al miei ante­
cedenti, di venire ad annunziare l'impe-
Titore alla popolazione di P«rigi;''li'ip-
mata del Maresoìallcf Mao Mafon vien 
qua; si forma un Governo di difesa por 
salvar il pacao dalla crisi spavontevolò 
in cui ò, • . '•.•̂ :̂  ^ 

i— No, generalo, l'imperAtore non visrrà 
a Parigi, resterà a Glalons. 

•r-' Ma allora, signora, la convenzione. 
In virtù della quale vonso qui, non ha 
più corso. L impratiire mi mandava per 
difenderla, j , non mi sague. 

« Voi d/fenderote Parigi; adempi^eto 
la vostra missioiio jenza l'imperatore. 

E intatti, o signori, io y^niva a Parigi 
oonrardenté;èp.»flslone, molto antìoa nel 
miit RpirJto,,:d|,,Jifander,,pArlgi, S^^ de-
ìjiàiS; pe%qufiSto.8copp a non^^ìnculare 
^avactLiOgnî &ìimartìzaa, ogd sacrifizio. 

3^Sienora,<io^(iifonderÒ Parigi senza 
•l*Ìmp6rator&,f,ed ho 4uIÌÌÙ.pi;̂ oUi?fta) ool 
quale ahnàa7.Ìo alt» populazlone che sono 
nominato,gfiyernRtortì, é oonaacdanto in 
onjio'^ptìr^l'tssìidio. 

I 

"•• Il'pròolama cominciava così: 
Avanti i peritìt'll ého minaocianò^ !!• 

•jpièàoy rjmperaiòre;;,ml,.ha.nqm^ 
^yéiffiatortì delSfispltaie in stato'̂ ^tì^as ' 
yQdìy,... 

— Generalo, mi disse l'impitratrìca 
.reggente,'"hón biscgnu, che il nomo del'^ 
^ • I I ^ ' i ^ _ • I r ' 

lUniperfitore figuri ;a c(tièst'óra in un-
pròblati:a. 

— M», signóra, io rappresento l'im'-*̂  
fièi'àtoî p, ho' detto oha .vólftin" difenderlo ;" 
non pcèso portare 'al pòpolo parigino' 
Senza p(lri? '̂:;ji|̂ lniper»tbro avanti a me,;o 
senza (ÌÌi?èWhe é '^eir ino, prdìne che 
vengo a difan'deire la capitale. 
, — Noy generale, bré^'ètébiy-vi «iòtìb 

degli'Jnèònvflnienti, nello stato in òdi 
sono gli anictìi a Psrigi, :a4ksciap sussi 
stero qnosta indiòaziòne, 

E l'ìndioazione socinptìrve. 
Si pàHt ì ' aà ì l a ' s t à ìnP ; ritìcàferidÓtil 

ridicolo, sul testamento di Trochu.'^Ori' 
queslO:>documento r.vela il carattere 
4iv.un'Uomo onesto, e l 'amore, syìsce-
rato?per la sua patria. ^ ̂ ^ ^̂  

Eccolo: 
-.: D.mandd a„Dio-di allontanare,d»l>3aio 
paese.le pròyo,j:4.oloroso ohe lo minac­
ciano; Differiranno, pooo^quantp.alla loro 
origino, da"quelle .ohejeolpirfno.ILp 

.impero,,Ndi due--oa8Ì-;'li-.Franai», o LÌÙ 
anooraUl?suo Governo, l'avranno meritatei^ 

S.ar:P®l.-̂ '̂ ^®o'̂ *2**'Ì* fortuna,.,Tolgesse 
contro di, noi, s@ avossimo a combattore 
il'nemico sul nostro: territorio; vedremmo 
ancora.̂ l'̂ ĵ pjnìono pubblica fuorvisirsi^ir^ 
acousx, d'Àffiporìzia'fl''̂ dÌ;:ti;adimoLto,opn-^ 

'̂ ;3i^^g<^;^érali. , ;Vy ̂ rebb^ 
jM*i'mprit,Gfpiby,̂ _^a3rv5d6ck ,̂̂ ja ,̂̂ ^^^ 
Govorno noniitancherà,. forzato dalla si-
• lunzieneudl, fiir rìnadera i suoi propri 
feirori, e à~,bni Jl„ sentimento pubblico,; 
guidato da uu vÌt:Unto cAaMf mi'sm?, non 
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Dor.doaet'tbbo la disgrazia dol paese. Vi 
son,.d£lla,,,ragioni'-:perohò io eia uno di. 
quagli gt^cerali,, sartie giudiep.dUlii dif-
iidoijza che mLmofitra il, potere da vanti 
inni, tìd iò„.peĵ  dif̂ Moere la ni^^memoM 
ria.da ÌDgiuete aeotis&,,cho ho,fAtto,,neil-:' 
r.espo8Ìziuae,,uhdiprooeda, la sUri^ mo-
ralo .della,miàrvitay^d ho espresso la 

j;cpn:vlnzìoi!e, (^e,mi.,suggtìriS;Oe, l'esamfs^ 
imparziale degli avyeniffienti,;.ei.l' aspo'-" 
danza della carriera. 

Inosrioo in opnaegnenza mia moglie,^! 
miei fratelli. O;sorella, tutti gli altri 
iiiiambri,della famiglia, o.vtutti,quelli.dei 
miei:p^t)achi .amioi''"-bh6 si prapopiupattp, 
dell'cnoro dalla mia memerla, di disou-
>arp,̂ !s9:Syi;,:à luogpfjiu un consiglio di, 
famìgliai'opportnnUà Afilla pabbUoRzippo 
dePprasentò;'testamento, e di far questa 
pnbblicazionò-:óve lo giudicassero .neoe;|-. 
sariplq- utile. 
i,. -̂ î î t̂ wî ĉ̂ vî r̂ ^L .̂immpglnaaìeni ubda-, 
Vate 8i,;rRfffodderanno;,non sì tarderà a 
;còn«ìderarp questa guerra, piò,, ,qhpj,tò,i di 
fatto di fronta;'àU'Europa, per la preci-, 
pìtazióifr^ctìèl^lia^^naugurata,..di fronte 
^ftln'emico, per gli isfòrzi ohò'oootìrrerà, 
fare in gran disordice-e con «pese spi*' 
lyffib'se''per'realizzare uha''pr9paraziono 
^Ks''ai'''dióéya oompIeìa>o|hoh lo ora. Si 
Hm'arxà turbati' d^.^quosta scoperta, si 
òenfitaterà òhe la MarsiffUeséfìe't^ìi^ 
'zIcni'giàerrtìSQhe nella strado, lo grida;. 
A Ber?fwo/n(>nmodiflaanb'''ii'; fondo di 
c[aesta sItiu'z'onci"'pienÌ^ìf pericoli pòli:;̂ ' 

M^ qusBl'aroioa fjlUa (la difasa di Pa­
rigi) ora neoeBssria por dare al mondo 
colpito da stupore il tampo di racco-
gliersi; perchè, lo dico qui e Io dissi 
allora, aveva In fjndo all'animo U pen­
siero cho l'AmerioR si rloordarebba dai 
oompBgai di L:!f*yelta, l'I^ghiltepra dì 
lakormann, IMtalIa di Solforino. • 

Si dirà che ò lugeDultà. Rlconosio ohe 
• j • 

è unMrgtjnuUà TuilItT̂ ro ê  non oolpisoe, 
i popoU (he hu citrti, ma solo ì loro 
'Governi. 

Parlando d e l momeatcifein .cui„as-: 
^sunse l'alta direzione deirassedióJ^^T?0-
vchil-dìèe: 

Ria corro ailSra'il pGilutilù dì sembrare 
sempre in 'Svieaa, e vedo lo maievoli 

.TaterpretazJoni ohe ciò piiò*'fap ntsoera 
''ardi fuori. Proteuty in anteoodenzR contro 
'iAlklnterpretazioni, perohò non vengo a 
, , '̂/?,°^,^^^ avanti a voi la mia'personalità. 
;;ina:quel grande sfarzo pubblìuo che ffi 
nomo l'assedio di Parigi, e protesto an-
'*^orjv perchè tutta la mia vita, come le 
eo?tÌ<^i Bretagna^ ho oreduto'fdrmanaento. 
in Dio ed ho accettato senza mormorare, 
lo amarezza di fluì gli piacque colmara 

nna della miij.̂ o».rrier8,. 

^ Cosi p3i;la.. |e!£^fQrmazione dellà^ 
/Guardia Nazionfiie di^Jarigì : 

ÀI principio dell'88Sadiomi|r^iilaQ# 
.60 battaglioni, ossìa 40 a 45. mila uomlr 
anìmatl.dal iriiglÌDro,jpìritò. Era la guar 

• dia- nazionaÌQ,.eli^f;faazìonàvà'sdtto ;̂ Ì̂ iî  
perp.^Qaai 60 bftttpglioìvi fQron(f|flfffl 
a 260, e In obcaeguanza l'effittlvo sì 
elevò daiEO mila ai 250 mila armati. 

Sa questo proposito, pi'fvìon'fUto il 
rlmprovòro di,; aver armato tutti senza 

.distinzione dì prooèdajìti,'èè?za'̂ ^^^ 
della vita a a t e p « M^Vî dorrJî î do corno 
8̂l B«el>ba fatto ( p W ^ i t M O t trat^ 

Hava-.di armaife 250'Mila'u6ihinila una 
volta; ft-a essi e noi non eéisièva altro 
intermediario cbot|.i;^mnnioipf'def vari 
quartieri. Quésti non dispòhevaQo di nes-
ŝùn personale-òha"fossa in grado di con-? 
trollWl'èsistòaSEà'dì òii?3f̂  d^gìi uo-̂ ^ 
Imiei che voiiivlbo a roeffiSeirarraffi 

Per oónsegu'aczii 'aravi al ffi stesso 
1iQ?^ympóssibiliià,materiàla,;0, iricrale, e 
âl ttmpo in^cui parlo, ve noera aii'corà' 
un'aUr̂ B, pì(.à ohe diverso waimschò si 

:jeranò,̂ i[̂ £a?ioî le, di'operaró;: la^d 
zlone dalla olirmi non orano precislmoii te 
4'soiiprdo3pr/goy,ernfl, . 
^ in questa gaar4iÈ5*^^<^«ì^ di Pairigf 
f̂lgùt'àvRno presso :a'poòo 25'tóila^ indw 

;;i'i,Mche^^ày6v»fubit9"^p0b9^|ifià!ii^H^ 
ĴC,6CiOO settari càpafii'̂ rii tù'.to centro-
l'ordino .sociale;^ G Ò^etiiivaìo . &• iilro a 
qua! puntò::;lo^ oattiyei |)aS8!onÌ'e:^ano ih" 
minoranza e'̂ otìmo^^ij|iiij'M*()''1^ par^j. 
sono onèsto ohò'^ip : fs^oav^ era 
considerevole. 

Ecco infine'le cbriclùsiòni.* 
- C^y 'ijiJ ' i - n ^ l ^ _ ' i ' ^ ^ " 1 ^ - ^ ' " l ' I | J * ' 

Signori, un' armita tha passava per 
i più potente del monlc, ohe lo ero-

fatto ammettere In una eerta misura dal-
l'opinioae pubblica cho il primo fattp,̂  
VPIO n diro lo tre s^ttlmano di spavon-
tosi disastri ora il risultato di una fata * 
lità aoocmpagn&ta da qualche errore; ohe 
il secondo^flutto, vaio a dira l'improvvi­
sata resistenza di 5 moB.', era l'origino 
di tutti gli errori, di tutto lo oncrmitè, 
di tutto le respunsabiiltà. 

Signori, Io non orado che ciò sia vero, 
e credo ancora mono ohe ciò sìa giusto. 

Gli uomini e le cosa del 4 «otlombrc, 
sia ohe ol seì̂ tibrlno maritare la vostra 
simpatia,, sìa oha vi eombrlno merìtara 
la voatra collem, isono l» risultante oh-
blig'4a e ìnevitabilo dei disastri di WÌs 
syrtibourg, di R-ìisohoilaD, dì Forbsck, di 
Sóiiàu, di Stmsboarg a di Metz. 

SK™5HSK!SEf;S«!f^i2SK^:^!«5iS^ 
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miresciallo e dal bravi generali oh'agK 
aveva sotto^t'i«aol ordini. 

In quanto a voi, mio caro Gireypn 
voi avete deposta la vostra spada. Soe-
gliendovi per rappresentitrll, i vostri con­
cittadini vi hunno imposto altri doveri 
Voi servite ancora la Francia, i>piohè sa I 
buoni esarcittaono naoesaari par proteg­
gerò le società contro i nemici dell'eatero 
e dell'interno, lo bu-na leggi non sano 
meijs indiBponaabilì por assicurar, loro 
stabilità 0 rendere ìmpoastìàìiTo il trionfo 
dai distruttor'. 

Creduto alla mia sincera gratitudine 
od alla mia costante affezione. 

ENRICO. 

' 1 ^ 

S£ i S f i t e i •[ìriSaMlriitTiliiil Ì l Ì ÌJiK«ÉiÌM^^^ 

L'Univers sii ma gì unto., il, momentp^^per 

. NOTIZIA I T A L I I N B 
i-tii"i^' • ^ ^ ^ ^ 

ROMA-, 22. --,,4a, seguito a due ria. u, pwguiLu a uuo ria-
rABsambloa d'intorrogaro^oategorioamBa-,^ niotìi importanti, avv6nuto,ba.Koma ed a 
toMÌs.sig;'Thiars.„Ìntorno. alla qQistionp. 
rpmana,4H^4^urgenzs.,,,A,.3uo.^^vvl8o,^ 
la Francia non ò oomprom^aSRJniauesta, 
flontroyorsia. Il signor, Sóaard ha potuto 

Ì; 
.òòngratulsrsi con.,;y[ittorlo ma 
•_ \ Il I - ^n i' ' " ^ I ' ' ^ 1 

^òni^^affaro ohe.riguarda lui solq. IL sig.̂  
Gambetta rivocò. il.rSig. 'Sóaapd.in mode, 

-I , . i.r;f . -lìii^.l-^ -i" W _ I Ĵ- ^. jT .-I '^r - - I r i - - / J ^ ^ =•• é 

;òhe parvo,:,n^disdirlo. In seguitpjjla^^ 
.legazione di Tour» dlohiai'j^fnettainonW? 
•i:iFirenzo.:6d a Rima oho: sìlvolova )a,-
ssiaro-'intatta h questiono pel .fat̂ r,o:; 
gòveroc ĵ'dGflnitìvOf.della l'MnoIa. Q:a,8Ì, 
dico ohe un passo voglia farsi noUst,qtiljJ 
stione, ordinando V s'gnor 
SenlTdiUegulroiil Re Vittorio, Bmanuole, 
a Ròtua^ley^^orrebbe osare di aoo|^^ 
ditarlo anche'presso il Papa..̂ iÈ^ -̂t6mpo 
dunque di spiegarsi. 

Ed anohonót^-Crédiamo oha sia nn^ 
beneiripiègit^glj perchè gif ̂ equivoci npn;̂  
hinnb ma'gióVato^il m^etenlm^ 
btìbio rèlazicrii f-̂ a due ststì'ohà îhaDJhò;̂  
tiiitò'inìerésaè' di^'rostsre amici fra loro. 
:'"A8póttiaoaodncqùot4lsentire le int^r^ 
Togazloai^^llo;. risposte ̂ cliî îyersaill̂ s. 

^ {Ojìinione) 
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tiòamente îO, miiit&rmehte. 
Voglio sperare cho popò vinta una 

prÌrnaMttiglìi5,qùeitasltùsiziÒnefiiBohià-^ 
rirà,' dando "luogo a qùàlòbo onorévole 
spiegazione cho permettarà al Governo 
di togiiarofaal brutto pssaa in curpribà: 
posto. AUHmsnti'l'impèt̂ ^^^^ nalla 
orifli, 0 la Francia no ùsólrà dolorosa-
mente c:ilpita. 

Dio la salvi 1 
Tocca quindi delle speranza sugli 

aiuti dall'estero, -%.dice: 

'dova, che sòia fra tutte lo armata cu-
ropao aveva fìtto par 40 anni la guerra 
d'oltremare e h guerra contìnoniKlo, man-
loDuta dal più rìcou bilinoio, comandata 
da ufficiali generali cogniti, taluni illu-
stri, solidjimento inquadrate, provvista di 
un materialo da guerra considerato corno 
l'altima cspressiono del progresso nella 
balistica militiri*, quest'armata fu, non 
disorganizzata come avviene spesso in 
guerra, non distrutta come accade qual' 
cho volta; essa fa presa, o i l ! Prlnofpst, 
la sua Cortesi generali, gli uffissali,:! 
soldati 0 un immenso materiale da guorra 
furono condotti in Prussia, dopo na di­
sastro di cui non si trova l'equivalanto 
nella storia mllitiiro di nessun popolo. 
Tra Sfittimene bastarono a oompiera quo 
sto disastro. 
"Da un tal disastro venne fuori all'az­
zardo in duo tra un Governo improvvi-
saio con soldati improvvisati, ufflolall im-
prò yvisati, generali usciti In gran numero 

.|al rltiro'.b' da psizloni civili. Questo 
Governo ha tenuto avanti a sa, non dirò 
in'Bsacc:), ma in rispetto l'armata nemica 
portata da 600 mila a un milione dì uo­
mini, rUlzut^ ddla oonfidenza e dal pre> 
stigio della vittoria. 

Questi sfarzi hanno durato 5 mesi, 
Deljp,p|floine potenti di pubblicità sta-
biiite à Brux::iUes, a Tcndra, a Parigi, 
a Bordeaux, a Vorsaillos, dovunque hfinno 

Il conte di Chambord ha diretto la 
- ^̂ Ĵ̂ f̂ '-'"-" p] -

sesueritè lettera al signor di .Carj^yon 
la Tour,, depatato di. Bordeaux; 

Vi ringrazio, mio" ĉaro ;Cir8y«n,,.deji 
particohri; così «ompletl. ,cho,mi do,tp,,But 
sinisiri'>vvenìmflnti,,pho si eompieronp' 
ìfecèntamòntc. Eisl sono la vergogna del-; 
d! umo'nità o farannsL,: loiUstupora delia: 
stori»., y^ou(;ra.8Ì:,8pozza,4^jpac^oata^di^ 
simili attentati, Parigi ohe vedo ritor*' 
nare,.dppp,ottant'annÌi'rpegglpH, giorni 
del Tsrroro. ohoy subisco durante due, 
mesi ìi giogo più odioso; Parigi,m'nao 
data di una distruziono totale, da incen;̂ : 
diarìi, specialmente furibondi contro quegli 
inoompBlr(.bìli monumenti cho..,,l'Europa 
o'invlilla, ofloo di oha confondere tutte 
le previsioni umano. Ma coma fu amml? 
rabilo il oontégno dei nostri - ufdoiall. o 
dei' nostri soldatljn Qualo abnegazippo, 
qtìalo ' bi-avura nell* adempimento della 
loro àVlorcsâ ^m Rigeneratojnello 
Ipirìto di disciplina, rosar.oitp ò .ritoF; 
nato tosto In^^possesso di''. tuttl;^lo suo 
virtù 'militari. Ntn.Aidatp. thO: al|o.idato 
frtiiiielo di riaUsrsl tanto prastpie.tauto 
bene. 

L'I PróVvidenia^"''abVovB una .rjiyinoita 
airuomio cho rappreiseota oompletamonto 
in Francia Tonor multare. 

Bastarono';» Mao-Mahon'poche se|Ji^ 
mano per rlooslrciirò'tin esercito degno 
ài'luì^;^.della grla OBUSB oh'egU;,dovoT| 
servire. Egli ha saputo ispirare alle sua 
truppòquel 8angao'frèdào^"'quoUb filaneiò; 
queirenergla, quel sontìtiiento del*a'bVoro 
oha sylamento potevano dargli i mozzi 
irvet^i^mro'la^ civiltà a di salvare la 
Francia^ 

Ho^iolto con un vivo i'Qtei?e)s3e'là'tìar-" 
raziono ohe mi firt^trtiSWo^^^erpìànì 
del marosMfiUo sagginmante ideati e ledei-
mento eseguiti e; che gli permisero, coir; 
l'aiuto di movimanti giranti dì evltaro 
Pattaooo ^oUa pi6 fjSidtibìir lurrloatf 
0 di riaparmìlra così la vita tsnto prò-
zloaa dei nostri soldati, La mia fìiuoìa 
era del resto Irremovibile. Sapevo troppo 
quanto si potava attondore dall'ili uè tre 

r 

Milano, si costituì la Banca Generale di 
MHmirStffiala 30 milioni, diviso in eÔÒOO 
aiìonii^'iutto assunte'dal'fondstorì e dal 
loro gruppi; non vi sarà'sòttcsarlziona 
pubblio». La oombinàliona ò stablltta fia 
1P, prime case b»noàrio''3ì Roma, di Mi-
l?inr, dì Torino, df Genova o con prl. 
rrtàrie case bancaria ed istituti di credito 
HTGormanis. Il grupo costitutivo è pres-
srchò composto dei fondatori della B-.noa 
Lombarda, dalla Bsnoa di Costruzione e 
della Binoa Veneta. 

23.>-•;Togliamo dalla libertà: 
, Durante la presenza del re in Roma 

sarà probabilmente inaugurato il tiro i 
sogno; e giova sperare ohe la instigu-
raziono ssrà presenziata da Vittorio E W -
nnole. 
?: — Il 3 lu|3;lÌD prÌnQÌpierannf> in R'ma 
la operazioni dol STtegglo per la Uva 
militare» »l!s quale sono chiamati i gio­
vani nàti nnl 1851. 

La Nuova Roma dico: 
Le feste del Giubileo si chiusero ieri 

con UD solonno Te Deum nella Baslllfla 
Vaticana. , 

FIRENZE,'25!. ^ Vuoisi cho alla ri­
presa della assalone parlamontara, varrà 
presentato un progetto d'iniziativa psr-
lamentare, avento por Isoopo di flasire 
al primo luglio, giorno di-Ilo stsbilimento 
dalli capitalft'rlel rpgr.o a Roma, la ce-
lebrszioQo dnlls Usi^ì DMdonsl'̂ . 
,̂1̂  —,23i--v Stemsno ò pjr'.lto pip Roma 
e Napoli un primo drappello di corrsz-

:zier3 reali Eacoenpagnato" da un offÌM?Ì 
a'quali f.ran saguito por qu3}1.5 città, 
la partotii;!» della servitù oi ì bagagli oi 

• S : M . ir'Ra.. 
> ^rGLIÀRI, 20.:,-r,Ktaadp fUo inttr-
mazionl nostro, il tronoo di linea ferrata 
Villasor-Sari Gavino, vorrebbe Rpe"to u 
pubblico il 24 giugno, —f.,Si ssrabba già 
f«tta una corsa di osperìmonto, con la 

: quale sì pofè oonstataro l'ottimo stato 
. M a linea. 

ANCONA, S3. —?^^HCorriere delle 
Marche registra pareooni oasi eli vtiaoio 

,L^ k 

In quel olrcondario. 
•-<•:: ' . - ^ . - . ^ 

VERONA, 23. - G l i allieVììngegoeri 
dello sauolo dlTorino o'Milann, che si 

'erano riuniti a Bergamo, vlsitRrctìS'iarl 
% officine dolla S{)<Ììer^•^eirAlt^ Italia 
in" Verona. 

:• Il di seguoDta ,|i: recarono a Somo e 
Pioveno por '•"visiitlrol grandiosi^ lanifizi 
del s?nntore UcsgJ. 

VENEZIA, 23. - LrM»i]3fl annuncia 
èhe' si ò dìfl£lt{V«Ilt^^^Bat!tùUa,la 
'Società veneta di cosSloS^&ieo''&ni°l^'' 

"• I ? ^T'-l'iV i I 

e fenderla Treviso Venezia. 

NOTIZIE 
- L frAX'4«flmv 

y^' 

FRANGIA, 20. — Il Constitutioml 
scrivo„eho li,premuta degli elettori p»-
,rjgìni noli'lasrlversi allo municipalità dei 
''p;ciì oiroondacii ò grandissima a Irral­
legra di questo fitto che dimostra corno 

, pgUnp, abbiano ooiî ionza dello difflioltà 
dol momento. , 

— Iji, ii-?Là Liberié àìoù che la nuova 
ipp^llacolpiraano Bppratutto gli ogg'itti 1 
di lusso. 

— Secondo la Patrie la situizlono 
dell'Algeria ò di molto migliorata. Il 
generala LaUemand rìoovette già la sot-
tomlssìiìno dì altro undioi tribù, s novo 
altre stanno trattando psr fero lo stesao. 

^^U in- • •—• i-i r a-ii - I L V I H B - Iv-v i •• I +.1 
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JUORNALE DI PADOVA 
..;.̂ -'«vte'̂ rH.«'.̂ -2'̂ :>̂ :?»?lSî ^̂ ^ 

tfi llfjea telsgfffìoa delln Cubili» ò 
lisUb'Uta. ::, 

^S^moHo Vermorel ,uoir Odi?ed|la 
milìiare di VatsiìUea. ., :^" 

- irsÌr^'<>at»betU-riflnU,^cgaV^P|n. 
dldatuca dioendo, ohe il mandalo, della 
jiaerablaa era spirato,dopoJa conslttafa^ 
della pace. 

INGHILTERRA,,20. - L» Gamer 
òai Comuni spptovi in Gòniìtat^^.U..,^i;; 
mi riordinamento dolt'eBerqUpi;;^L|:^dk 
gonsaione dtìrò pareooMe.saUimano. 

èÉRM^NlA, 20.. ,^ i giornali, t|doj 
gobi continuano nella,,Jptorizione,,^ delle 
faste per rìngpesso 8olenne^deUe,tr^ippé 
a WMJO- ' " " • 

ii—: Dietro rappjrtj di.Nancy, anqlie la 
$mn&Si n t a d\8pprp|^iglonamento,.pe| 
jflfiS© di;;glngao à atatrlpagata puntuilr 
mente dsiupranola. Si Tis^pù la Ùiia|-
dazìonespeoìal©. 

* ^ 

. ^ ^ a ^ i ^ i H M ^ i m >••*** UT *TT^i*rt * « i i P ^ j 
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ft; 

ATTI .UFF, 

21 corrente 
Uà regio decretò-dal 20 giugno, col 

quale, ir óbllegìo olettopRle di Trapani, 
nQtn. 431, è oonvd^aio'pol*%iorno,€t^lti^ 
gìlo prossimo, 
^'UÌi'Ilgìo decreto del 21 magglo:;:?3he, 
autorizza U S<MètàcmóniìÌia ùaltana per, 
acquisto e vendita di bèni i'rhmoÒUit BQ* 
{lente in Firenze, sttmontRndotìe'ilLloapi-: 

Uà regio a^ l lo^^ t^ 'S l mxggio, ohe 
riforma b atainto'della'5ancb agricola 
nazionale, stabilita In Fii^eiìze' por Teser. 
cliìrdei credito agràrio. 

D]«po8ÌzÌimì*neÌ''pet'a6nalQ dell'ordine 
giivàiiiiirìo. 

Nomine e dìypbs'iiani nér pórflónnle 
dipandonto dafiDiniatero della pubbliéa 

od oranlbns soltanto, ma carrette di le-
gna ed altri goKerl venderecci, Jngoip-
bisno sovente questa piaszetta da ròn-
dero ìncommoda la olroolàllone. 

Negli anni addietro il Mnnioiplo «vea 
ojportunemenlo disposto che un pom-̂ ^ 
piare, istendo ivi corno piantona fiaso, 
joipedU^e IMng mbro. Attualmente biso­
gna dire ad onor del voro ohe le Guardie 
MunÌoip»n, quando 8ono|i,là, fanno altret 
tanto, ma non ci sono sempre. Convor 
rebbe quindi riattivale una gorveglianxa 
continua come ai usava prima. 

I 

Bono abbiamo rÌQoyato,una lettera ove ai 
^censurava il metodo d'iiisegaameato del 
sig. mnesLr© .di ginnastioa dello nostre 
Ssuole, Qomuoal]. -

Abituati a non accogliere facilmente 
.quanto ci si dice.o scriva^^carloo degli 
altri., abbiamo voluto assumerà le debito 
informazioni: e questo non solo riuscì-
vano favorevoli »lU î̂ p.er«ona. ohe si ac-
OGtsava, ma furono anche ocnfermate.daì 
documenti-vcbèjeguono,,e .che, ci, gode 
l'animodi pubblicare in Jode di ohi COR-̂  
tribuisoo opn ,tanto..Rmore alV iatruzlono 
dei ^nostri £igU : 

Direzione della E.. Scuola Nor| 
male.di Padoya, 

Pa£^6ua^?^21 îtffî no 1871.,, ^ 
, ;;iIl^^sttosorItto;:»lssopP di carità spou^ 
.taneamente attesta come, il 8lg..,Tadesohi 
Evaaiòv maestro di ginnistìoa agli alunni 
della R, SouuU;,,,̂ lprmRle, adempia al 
fdo,y()r„,Buo con taaU.perìziaà diligenza 
ohk ogni elogió;-«srebbo al di sotto, rea-
,deadoBl,ÌQ particohr modo^ragguardé^: 
volet^per T affabilità.a la pazienza : ohe 
mai in lui non vengono meno nonostante 

•lemoUepUci ,©. oontinae ooeKsioni. 
Il Direttore 

*' A. M A »:Jr•i;N:Jt̂ T I 

I . I • I 

— Nal prìttìo srtìflolo ài ìétì Muchiar; 
mo il captiate atte indiiiirie, alla quarta, 
colonna, 4° capoverso, linea prlma,.-j(3pv'ò, 
detto I)àiM^u>fce/(ì;̂ ^ 
paro èco., leggasi;;Ì)dfó^t'n'ce/it, dice 
^Moré, thè ài ^aro etto. Nella MMè 
òMòfana, ultima littéR, in 'luogo di poì^f,^ 
£ra«o leggssì porgono, î 
E. OSSERYATOEIO ASTRONOMICO 

di Padòta 
, 25 giugno i 

À;̂ ' mezzodi^s^r 6̂  jdiipado va 

y=-

. Terapo Medio di Padova 
Ore 12 m. 2 s. 12,7 

Temp© medio di î oma ore 12 m. 4 s. 39,B' 

eiSegnite airliltezza dì m. 17 dal anolò, 
"Wm.3{V7rdttÌ'livellò medio del mare 

;S3 giugno 
^ì^^i^^-iBarometroaO'^HiiU. 

\ 

jTermomatro contigr. 
I ̂Direzione dol vento 
I! 
Stato.Jol cìglo,. 

:^m\>'.^h': le^^^-

"ì^^ 

• • . - V ^ ^ ' ^ . - . •';-' 

« « . « 

sovvoriiva. Approvasi la proposta di 
nominare una':eomaiissioae per esami­
nare i decreti delle delegazìdai di Tonfs 
e*di l̂ìorJeaux. . _ ,, 

LONDRA, 23. — Consoliclalo ÌQ-
glese 9Ì7,8; rendita itali ina 87—; 
lombarde l i Ì^Il'6; turcDlG Si8; labac-
cbÌ91Ìi8. 

. TEATRO NUOVO. — SÌ rappredeutt l'o­
dora brillo L'ifncana, del maestro Ma-
"y9rbsQr;;-,r- Ofò1i9i-

TEXI^O GMUBMJÌÌ: - M «ompsgaift 
comica veneti. Moao-LiN, roppresenterà: 
La violenza ga sempre torto ^^r'Ova 9. 

-^:'i^v 

=:^y 

quasi nuv. 
se- S6-. 

reno reno 

r 

ufie^^alco (mlh'stfò) dichiara di aonat-
tare la proposta déll^bn.Paaoìonl di pre-
aetitàroun ptogatto pi^ :ÌàiÌforma |del 
?!,iati, inti'oduQQndo modificazioni che v»I-. 
l'Hno ;%,,ra88ioorare le òHsoìanzo, aitsraf-
f|m»ro ed aggiungere ad una autorità, 
;Ìd,,tìna ìfltituziàìifòoiì utile e commeufr̂  
idèvole; i 

Lacava (reUtbre) d(f3ndàJ;il,,pro|ftto 
iavyertàado ooms esso gBurentlsoa non 
JÌi>\o la sionrezTis. delle persone, nia giòvi 
§„tutelar0/;la;libsrtà. Dice ch3 con ciso 
Ì;,òoìp9t7oU recidivi swanno mandati a 
;domioilio''ò'ùit'ìtì jBèlb'qa 
monUì,ie,(̂ oDDdariùRH. 

I.apropóati.JPus'oiotti'è approvata. 
iJÈ ptii'â  *ppravatf,^;diétro aaoólt!iÌOBÌ 

del ministero, liria proposta Mordinl ohi 
invita,;.;il ministero stésso a preparare e 
presentare un prógetto'^di; legge ohe re­
goli e^duoiflohi,!! raglino del porto d'armi 
in;: tutte;; iQf provincl^ "del-̂ ' Regno. 
' Si passa jilla dlsouisiótìo dell* art. i«, 
«hèf̂ JCTitìvl&tBilî  domani. 

^^^rJ-1^^L:r.z 

Bartolomeo MoscKm ger. resp 
- i^ ,V^- -^ • ' - -? ' 

L-i^^S^ff'i'^H'f^^"!'^ i^^l-I^'J'^^^i^^; 

se- ̂  
reno 

fosco 
Dal mezzodì del S3 al mezzodì d o r i ! 

Temperatura massima -^ r4-.'g4*,7 
» minlma.?=^.jR 16S0..-

,\:V 

'^ S _ I r - - I • j •• ' I 

ULTIME NQTME 
•r^^J-rM 

IstrDzione. 
y- - .̂ ;i.^f-,*fe%!S'';5>,;^ 

f-à 

INTENDENZA. PitòViNdiALB -'fDrfFiNANZA :.. 
Avviso 

U relazione al preeodente avviso 14 
gannaio p. p. num. 32823, veng;ono nuo-
vftmante avvertiti tutti gli IsliruU e corpi 
morali S'jggstti airoqulvalente 'd'imposta '̂ 
ohe sono obbi'gatl al pagamento di dotta 
imnosts anche poi periodo da 1" luglio 
» tnt'.(,f ?g sto 1871j farmo le norme del 
decorso rìcoennii' e con rignavdo si di-
sofieio dell'artl'Jolo 3 deil'aUegRto M.' 
tìv.lia legga 11 ag;>»lo 1870 nnm. 5784. 

P^,d,^:yB;23giug)aó-'187.1. 

. , - , ; . . , ; . , i ^ 

L INTENDENTE 

'•%' roniea l i dina 
. , ; - • , ; 

• ^ . i 'O ;^ '- J -

E NOTIZIE VARIE 
• ^ V ^ ' . " ^ •= ' r ^ ^ 

Istituto iecnico professionale 
della Provincia di Padova, 

F^aàova, addi'23 giiiffiio 1871, 
Il 8oUc!8<trltto,c!ie durante l'anno soo-

lutlco in corso ha iasisiltti personal-; 
menta agli esorcizii gianastiói dagli alcn-
^,i;di qaeàtò iatituto Tecnico a di'queSta 
R, Scuola TflcnioB, dichiara ohe l'iatrut-

' r - i r ^ - ^ r * L - - L I 

tore sig. EvRflio TadesaHI ha sempre ser 
bsÈo il flontegao che s*fiddice a persona 
eìvilmento écfucafa, nà il è mai lasciato 
•(ifugglre di boooa parole le quali dirot-
tanaeî ;lo o indir&ttarofonto potesisero cf 
fanclere la religicne e la morale. 

Ciò por la pura verità. 
LUIGI GAMBA 

^Preside dell'Istituto e Direttore deità 
R. Scuola Tècnica. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Sèìitìià Sèi 23 giugno 

Sulla legge dei provvedimenti di pub ; 
iblìoa sicurézza Eeì^tolcmi àisoorréndo ì" 
•favóre dice r'Làdóbtìloua'ohF vedo nel 
•gofgrEo liàmf^^mmm^i^^é^ inùm^ 
'̂ Ut^^^^te^^priitrpoUtid(^ îì̂ '̂ M''ipii;à^ 
^aeUa parto SnéitJ. FfllnsidMllioHlìune 
;fa2ioni;"pblItìebe e rallgìcse. Dice: ì^id^ 
.dovè le' condizioni sono eooealonali i pi'òv-
vedimenti devono pure esaero eooezio-

;if"'• S.' M.Mp̂ Rê  partirà probabilmente 
per Roma,nonJl 2G, ma il SS.AlrìI 
.tóCM jL^meiÌl.Roma,ÌQy& saranno 
puro invitati r presidenti del Paria-
immito edìl Corpo dìplSticf In que-
::strpsa; Vì̂ sarà insJliatòmgovyrnb. 

[Opinioni^ ̂ ': 
Col giorno.4° del pròssimoìullìò'Jl? 

fiM^eUa.^jfiziaìe del Itcgno d'Italia 
verrà^^publilicata in, Roma. 

!gv*.w<ì M mtuum{tK^v\ 
y\ . u \ . . ^ ^ r j - , - i ^ - " -

J_.-rF! j" ' - .^^^J> v ' - -
EFSEEEaiKKaisaa:.; 

- • ^ - ^ . 1 * •> -.S- - ' •• * • ^ - : ;V. ' 

I i^j 

•r.-!OV^ 

.U. (-i^ 

CommetmoraxIOBse. — La.data del 
<i giugno,BirìtsampEememorabilapegli 

rics8J'o-ÌQ(ortna6t<»/^1t''nostre, a?mi-Sev 
gaE^ppil£>^.u^s,j^^ojmportftntl89Ìmadel.ry 
•sorglmenio nazionale. . ;> 

y^i^a^pietosa memoria dei-oeduU, per. 
Ìi^p»^r||̂ à dovere di.ogni buon cittadino?! 

hipubblleato il seguente avviso: '•'-••' 

otrr. ;alle pre 8 liS.pom.ii^Ua Sala.dell» 
Camera di Gommeroio} ed^Arliin^piazza 
Xlaltà d^talia geutUmeate oonoesfla,onde 
tritare il seguente^ 

Or:dine del giorno \ 
1, Provvedimenti por la; prossltaa eia-

ziod oomunall, ' 
2. Rasooonto Rnimim|l?&tivo. 

Padova 23 Giugno'1811^ ' 
ta Presidenza. 

S o e Ì & dcirAIlegeria e B e n c a ' 
^«onasa.^ Domani(25)il "Salone sarà a-
»P«no,%l pubblico dalle ora 11 ant, alle 
4 pom. con gran ribasso di prezzo per' 
dwi -mg^là ut.'Ì$pondìoo' difìl Fiera 
•^i'htnifìiìensa.lì proxzo del bigì'itto è 
ilas&to a centesimi 20 iedlsiìntamente, 
Muso il diritto di' dur'biglìettrper la 
lotterìa. 

Bande mùltoalì ralU-gtoivmno i l t r a t ' 
tenimonto. 

lP2akijc.Ua S^ctSpoccBkl.-^ Su3osd& 
-ahe veicoli d'ogni spaoio, non brough&m 

Padova W2i giugno 1871. 
À^l^^nore dei-Vero :BrR'gr^r:Wilìut(> 

di rioonoBcetizR: io sottos&ritto dichiaro 
«he Jl;:sig; ^Euasi^ Tedeschi ""WMirb di-
ginnsslica doIGollégilf'C^viSlaame^' 
Tini spiégr^fellM^i^ipiffit^tèlla • | n v 
haiEUca civile distinta pGrIzÌa'u8Ìndò*modi 
%sì amorevoli e beiaigni - 0 ^ 1 » ad 
una prziénza mémiglicsà' pef'iaiolo da 
coltivarsi la'stima défsiipariÒri, e .l*a-
mòra dogli allievi, — Pochi maaltri 

» i n o o t t é n » m ù i difficilissima II© 

.^ 

•r^T H 

dell'istruire tanti progrèssi, e,tanto a-
moro in. cosi breve 'tempo. 

D. DOMENICO BARBARAN 

Dt'réitore 
del Collè^h^CoMìtìo Camerini^ 

• ^ • ' ^ ' - ' • ^ • • ^ ' ; ^ . ^ . ! - • ! 

giméhto"flntQria eseguirà domani 25 giù'-' 
gno, dalle ora 11' 1^2'ant allia ̂  ft: li2'^om;" 

'i pezzi segueriii nella Sala della Rsg'.onei' 
i . Pòlk», STRAUSS. •„ 
2,> Sinfonia, Aroìdó, VERDI. , 
3. Vfiltzer, RAMPINI, 
:4. Finale, .Worma, BELLINI. 
:5i MaKu:kp, OLIVIERI. 

• 

;6i> Terzetto, Orar.ii'.e Curiàzii\ MERCA-
CA^TE, • ' •' 

•7. P.lka, MATTIOZZI. 

Sr i ra ta copr lge . — Airarlloolo bl-
bllogràfloo pubblicato nel nostro n,'',1.67 

^i'domenioe (18) aoprarillavoro d F S E 
rloo Salvagninij La nostra ricchezza 
heita nostra 'miseria^ alla colonna sa-
oonds, secondo capoverso, linea quinti^ in 
luogo ài passeggiare leggasi fraseggiare^ 
s p'ù Evv&nti aV 3« ospoverso, linea 10^ ìn 
luogo ài teorìa leggrsì scoria. '• 

I 

nali(l). 
zam-midi^àMìSiS'i^émSàéìì^ 

•t 

provincia romagnUéj trova poca ener­
gia, p3oo l'eìòiiei'jfansiotw^̂ ^̂ ^̂ ^ il 
governo per la mafbanza di^provvedì-' 
irientl,"chielle una inchiesta parlamentare, 
e la rìgorcsa appUaazìona della leggi 
òi?dinjrle. 

Lansa fminfslro) rispondendo all'ora­
tore nota coma la situazione anormale 
delle Provincie romagnole risalga a molti 
anni addietr,-!, liè ' l ll 'aa tddebitarieno 
il governo nazionale o i funzionari locali/ 
Se'questi soao lassiàtl isolati e gerohò 
i malfittori fanno minaccio «gli onesti, 
che non ossno resistere. E appunto perchè 
le leggi non si pcsiiono isteramanta ese­
guire, che crede ìadispons&bilo la vota-; 
zlona del progetto, confida che mercè 
di questo le leggi lardano interameuta 
ed energìoamonte applicate ;. e spera di 
poter flou tutelare la SDcietà, ed estir-
para 1= mail hmontatì. Pretesta contro 
lo imputasioni non funaate che es^iuto-
rano il governo, e seemano il prestigio 
deirsutorìtà. Quando in cito anali olto 
fanzionarl in quelle proviucie, pagarono 
tin'terribile trlbttto7di. ssaguo oadentlo 
sotto il .ferro dell'assassino eortamento 
nessuno ha diritto di parkre di fìac-
ehezza, di paura a'ditmancans» d!,zelo! 
ììi quoi beaemerìti Impì^gHti. Il Qonoorsoi 
dei oittidinì non dovrobb.Q mancara,,oamo 
manca, allo autorità lociU, sa vogU^nsi 
distruggere le maaaadQ^arjidìc^ra le settei 

Puccionì appoggia il progetto cji§| Qĵ qî p. 
necessario es|ai|ao evjd|g^ c y ^ ' ^ o g - ' 

l'appHoazicne di una.^jpjp^M?)?r.B&i 
jplora xbo si ^rivoMlip^luL governo lo; 
colpa non sua,. I)i,()a che sul terreno del-, 
l'onestà, e della moralità tutti 1,Uberi 
oittjdini dayp^g.j||,li'|ì,psr la tut§la,dslla 
,9ÌQure:?̂ ft̂ deUe persone (^.dall'ordine senza 
diatiuaiona di opiniqal; .RaoocmaB.da.ohe 
si pensi fella deportftisioDe dei malfattori. 
Trov|;fjph |̂Ìlagiuri|n9!^^^^ composto, 
"tton funziona bonéf^ed ha bisogno di ttnC 
;rlforma, onde al possano avere lò'sòia' 
òapaicità per'giudicare; «ooonna allapra-
sontszlòne di uu: p;cogBtto in proposito. 

Damiamo Sorrentino Bi^Uordini svol­
gono alcuna "propt'ste, 

(1) Riporteremo domani un largo TIES-
stinto doi discorso dell'on. Periolami, 

(LA REDAZIONE), 

DISPACOI .SLST.TRIGI 
(Affen:& Stefani) 

::w;î PARIGl,̂ 23. - - R=>ndita::::fr£nceso 
5 | Il-^lendita italiana . 57 ,̂0 ;, ferrovie 

; yepelo:,:370-obbligazioni.227#<i 
ÌQ romane 70 •^; obbligazioni 

,,,. 1 6 5 - ; % , '̂̂  
, > V. E. 153-..; »' 

» meridionali 17i:^i:;- cambio 
SQU'Italia , -^—:;,,,credito mobiliare 

Obbligazioni regia ta-
bacchi 4b0—: azioni C77 —. 

' ^1 

S---,̂  9-il 

Un'altra vita modesta; operosa, il­
libala non è.piùI^AiralbadeMg, 
giugno sopravenne la mortole colpi 
l'esreeìo cittadino Bàiit'tòlom-
m e o dbW/'ffiirSKio.lascian-
do^nillà pir^tólantedisperazione 
rafTeltuosissima '̂ famiglia iniprepa-
raia àtanta sventura. ,.,! 
TJomo informalo, ,a Tetti jrìncigii, 

marito e padre eccellente ;x:amico 
leale, era stimato di tutti, e nella 
stessa Aìnmiìiistrazióne della, yeae.: 
rMda Arca del Santo, ìa cui per 
molti anni copri conjaboriosità p^rì 
ali'intelligenza il. i)05lo di, segreta-
rior lascia un vuotò ddloi'osìssimo. 

Povero amico a 6b armi rapito, la 
tna memorir vìWS Incahcellala ' nel 
cuiiire di. chi sinceramente li amava! 

Padova, W^gtugho i^l. 

. , ^ X ? ^ ^ ^ ^ ^ _ - ' ^ iV - • ' J . ' " * > L v y ^ , - j v ^ , ^ _,^ ^ 

^ ^ i ' - : ^ 

lUPOUTANTISSlMO 

ESTAUMNT ALL' ITALlà 

•^^Hjjiliit™?? 

fedi in quarta pagina. 
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BERLir̂ Q, 23. - Austnacha23Uli; 

Tenditaltàliada 53 li2; tabacclii 887i8. 
—pi marcbéso di C'\briac. incaricato 

danari di Francia giunse lermaUina 
da Pietroburgo, e Sparti per Versailles-̂  
ritorneràjrà;:ótto: giorni àrsW posto 
in. B.oriino. 

;̂  Vendibile"àlla Libreria Sacchetto 
SUL 

M A G H E T I S I O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
: .XĴ AKCXSCO ROSSETTI ._,.: 

Prtifessora neiJa R. Uuivereità di Padovs 

\f I V^.;:.^^-]^A^'•i?-n" i ^ ^ ' i 

PREZZO LIRE •:n= 

•' C-^-r^-^I^^Jr. 

BRUXELLES, 22. — VJndèpen-^ 
dance crede„,c,he, il prestito francese 
sai:Èi,beiae,,accpìtO-dal mondo finanziario* 
A diiesi'a borsa ;il;.prestito coatraHasì 
con 1 OJP di premio. 

L ( 1 M A , 23. - Il Times ha pna 
lèttera di Gaizot che consiglia tatti i 
francesi a;, partecipare alle elezioni. Il 
tempo non è venuto'ancoràdi'sIiegHéVe' 
la forma diivgoverQO. 
..VERSAILLES, 23. — La dita del-
Temissione del prèstito pare fissità al' 
27 corrente;-,il primo versamento sarà 

Le'̂  domaiidr ̂ provenienti dall'estero 
so^a?:cónsiderevoli. 
, È.̂ ,.iuesattQ,,,qhe,,jl Conta di Parigi 

,sia arrivato qui., 
' "VIENNA, 2̂^̂^ Mobiliare 29110; 
lQaibard%4SC.540?;̂ austriache 422,,l>0i 
banca nazionale 781—; napoleoai d'oro 
9 85"-:: cambiò su Londra 123 90; 
rendita austriaca 0915. 

PARIGI, 23. — Assicurasi che il 
Journal OMctel pubbJichora le condì-
zioni del prestito. Esso è sempre molto 
domaDdatp,̂ LP;Borsa dî ,Par;gi fa utî  
Trance '4i:>Ìpremio,:Te-utf';franco^e piìi 
gtUe Borse di LoQdra,:::BruxeUes, Am-

Lo sialo d'assedio è levato in Algeria, 
.; L̂  Gazzette 0France diclfllCònte 

di Parigi'è ait̂ sf)' a Saint GermìnV^ 
andrà £i''Versailles a. visitare Thìers.w 

VERSAILLES, 23 — ÀsMMda. — 
RispoDdentlo'W-'Schoelcher circa iî 'lo-, 
glimento dello,staio,,d-̂ '̂̂ sedio.a Parigi, 
lamkp.cht dica che noa,i_anr.ora op-
portnno levarlo, ma dichiara cno il 
governo decise di dare una completa 
libarla per glif-àffî Si' é le riiimoni 
vietando soitanlo che siano proclamate' 
doUàae sovv§rsiyfò;,4Pggiiunge che i|, 
goverijQ,.vupte,,?ÌtQ le elezioni-,sî qq .̂ 
completEnninto ìib'̂ re dalla pressione 
amm-.nst'ativa, nonché dalia pressioue 

Scuose* . 
y; 4) Saluto,à';tut^ colla.idolse,,Hcva-
Rcnia A r a b i c a Du Barry di' Londra, 
delizioso anniento, riparatore ohojia ope­
rato 7S,0J0 guarigioni senza ino dici ne e 
s 3uza purghe. h& flti^valcnCa economizza 
50 volta il suo prezzòin altri rimedi, so-

-stituendo.pei^fotta^sanitàsgi'organì della : 
digestione, ài nervi; polmoni, fejjrato, e 

imembrana mucosa, perflup ai più ostar 
nùatl por causa delle òàttive a ìaboriosè 
digàstionUdispepsie) gastriti,g'ìBtralgio, 
ooatipazioni abituali, omòrroidi;p:palpi-
tazioni dì cuore, diarree, gonfiezze, oapo 
•girtì|eifro,nzìp)<ì'oreochi, acidita^ pituite, 
nausee, vocaiti in tempo di gravidanza, 
dolori, crampi ©v Spasimi,, di stomaco,' 
itisoauia, tossa, oppressione, asma, broa-
chitijietiaìày (oansunaioae)'; dartritì, e-
ruzìoni cutanea, doporimento, reuma-
.tìsmo, gotta, .febbrij catarrojisterismo, 
nevralgìa, vìzi del sàngue, idropisia, 
mancanza dì fr6a,ph62a^ l!,.dla)aerg|a î er,-
vosà. N. 72,000 cure còtìiprèsevi quella 
di,iS.;S.Jl,,Papa, dal duca dì Pluslco-ff-,. 
di madama'la marchesa di Brèhan,l3oo' 
In scatole,: li4, di kìl. 2,fr. 50 c.;;li2 kìl. 

50 b ; 6 lui. 36 fp.; a s kil. 65 fr.,Birry 
Da Barry-ó-:,0., ,2 vià''Òporto a:;34 vìa 
Provvidenza, Torino: ed in provincia 

^i'ésèò i^-f^rmaoisti ÈTÌÌ: di^ogliìeri,"— La 
n p v a l c u t a a l Cloocola t to , in pol-
,j?ere: scatole^perMS tazze 2;fr;<^5P'^^; 
per '24 tazze 4 te. 50 e ; par 48 tazza 8 
f̂  jllmtftyotótta ; pei^:iS tazze; 2;; fc. BO 
fi'.ycLV 2i tazza 4 fr. 50 e. ; per 48 taz-
pa.^ 

., DEPOSITI —Padpviis Roberti, Sanotii 
"Pìaneri e ManroÌ'C»yazERni ;farmr~'Pó''^ 
dsnone: Rovlglio, farm. 'Var&achiii — 
jportogrnaro : îi;̂^ Malìpieri farm.'—'B'f-
vigo: A, Diego, fi. Oaffagiioìi — TrevìjOj 
EUorb già Zauniui, Zanetti — Tolm62.sf>f 
Gius. Chìussi jrnrm.'-^ Udina : A. Fiiipusti ; 
CommoasaU •̂ , Venezia : Pon^ì, Stììncuri* 
Zampironi, BsUiaato, Agenzia CostaciJj^ 
'4-»,. yarònai^^raucasco,,, P§i?p,ll, AdriftW 
Friajsì, Cosare Boggìàtto 'p̂ ^ ViceuES* „ 
Èui'gi Maio!';', Bolbu.o Valeri - - Vìttoi-W,; 
Cariftda: h; HRii'oìtotU fftrm,.-^ BssiSSiSetf: 
•Luigi yabl'l* di Baldagsarp.T?" Bciluii.» 
— FoYcalllair^ Ft̂ ltro*. Kicotò DalVAj.'̂ ., 
,'p "'Lognsg^ '̂•\̂ ^U'òS'ì'̂ • Maa ,̂Qya,;,ì?,,.D&ir, 

•?:.i!rr-rr—'—:—rfr~r 
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N. 6848 2—311 
EDITTO . "":^' 

Si ronde noto che nel giórno 15 lu­
glio ;p. v. dalle ora 10 ant. allo S pom. 
nói Còtìsesso N. XI di questo Tribtìftàlé 
seguirà IJIV eppìrimento d'asta ad istanza» 
:dii:.Dotó6fi]Có'Capìtafeì*W^^»ntrò la' 
eredita giacente di Perazsin Domenico 
t'appre&òiitatà dàiraty.;Peliz2ari ctòll'iui..i? 
mobile sottodescritto,' colla condizioni 
portate dairaltro Editto 25 maggio 1869, 
H. 5282 inserito nei N. 138, HI, 143 di 
questo giOMla. 

Descrisione dello,Stabile 
Casa dominijal6'posta in Padova con­

tratta s r Béniat'dino al cìv. N : 2 9 7 0 A t ra 
ì oonfloi, salvi i più veri, Levante o Mez-, 
zt^fòrodR: Finanza,'ri%StfQtrgÌJlWaia^ 
S. BRrnardino, Tramoatana nob. Widnaam 
coU'E'tìmó'n'elÒinsÓ provvisorio dl>t̂ ^ 
re 150,60 e nello stabile ai mapp. Nu 
mah 2201, 25^S^*perp0H;ò,W'col)aRetì-' 
dita divtii 2^7,19 stimata dapprima del 
Valora'iaipsùat;:t. I«3't0,57. e,. aippóÌ!",di 
aust. L. 20816,40 pari a Pior 7285,74 cor-
rispohdeii^i :ad it. t . 17989,46. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova,: 2, glujgno 1871, 

21 cav. Frestàenfe 
ZANELLA. 

Carnio, dir. 
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A PREZZlM ORÌGINE 
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dalla prima fabbrica Europea .̂  

F, WERTHill E I O I P . J I I I E S i A 
PRESSO 

I. WOlatMANN in Padova 
I 

^ Questi Scrigni che si acquìl&rono ormai una fama mon-
| i a ^ e , p ^ l l | . . l ^ insuperabile sicurezza contro,3Ì||,fuoctf'̂ ^^6 ie in­
frazioni, nonché pellVelegantìssimo esteriore, ottennero il primo 
premipJny^tutte le; esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per, porte di ferro in oqni 
grandezza, garantite del p&l contro il fudSò e le infrazioni, 

Qpnchè per serratnre d'ogni .genere, della stessa fabbrica, se-? 
' - i _ ; ^ ' ^ " ^ r ì ; ; : ^ ^ i ^ : . 
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PILLOLE 
Questo rimediò; è'rìcoriosciuto ublve^sal 

mente come il più efficace del montila 
Le malattie, per 1 ordinano, non liannc 
che ima sola causa generale, cioè ; 
l'impui-ezza del sangue, che„è la foii-' 

5 tana dalla vita. Detta impurezza ai 
rdìtìfìca próntamente per ruso delle 

Pillola di HoUowàj^ché^.spui'gdhdòpó^^ e.lejihtestirìò per mezzo delle' 
loro proprietà balsamiche, purificano il sanmie,, danno tuono ed energia a' nervi: 
e nauscph, ed invigoriscono 1 intiero sistema. JiiSse rinomate irillole sorpassano 
ogni altro medicinale per règoraréladiJMòrìò.i -Opérando^^^^^^ su]]/ 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni,'for­
tificano il sistema nervoso, o rinforzano ocnÌ parte della co3titu/.ione. Anclie 
Io persone delia più gracile complessione possono tar prova, senza timore 
'degli effètti iTtipareggiabiU di, qtì'éste ottinie J?iUolei, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni^contenute neali :Stampati opuscoli che, trovansi con 
ogni scatola. 

DI HOLLOWAY. 
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- , U ^ 
-.; 'J"-• 

":Ì-^T r «J t ?4^ t^P"£i^-^-^ ̂  r[:r^ni ^^.,'r-r:^=- I 
•£ - , r -

fT-C^^^ltFV^; • ; • • 

^M 1 X ESERCIZIO MM^ANESE 
•-^ , f , - =? . . . 

I T AL GIAPPONE I 
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MILANO 

i. 
L. © aìla fine Asoslo 1811 

•r:^^^-.-

Que?ta Associazione per MSOnlinuo buon esito ^ey^^Cartoni Seme 
Bachi di sua. JmpQrtazione ha intrapreso anche quesl'annotìl solilo viaggio 
al Giapi tone per ralleyamenlo 4l§i|.'S[̂ 8. 

À'.iitci|ìazioaef:L;':© aia soitoscnzione ~ 
r~-Saldo alla consegna. 

P̂er la Soitoscnzione e Programma m Milano presso la ;;1)]Ua 
IP'raltéè^èa'I^^^^ e Soci,;.Via Monle di Pietà, Num. 10, 
casa LaUuada. 

—vPresso il sig. Orseolo Raffaello, U/ficio 
DiUgenze e Messagerie. 

Quirino De-Gìacbmi. 
Bentivegna Francesco. 
Abeiti Beniamino. 3-291 

¥ i 

F i n o r a la scienza medica non h a ma i presentato nmedìo alcuno che possa 
laraMuavsi con questo maravi^'^ioso Unsviento che, laentmcandosv col sanirue, 
u^cola conesso fluido vitale, n e scaccia le impurezze, spurgale risana le partì 

j ' i r f -

1̂  

•:_^^:l"^'ii\: 

PADOVA 

MONTAGNANA 
VIIiLA FRANCA 
CAMPOSAMIMERO 

I 

t ravagliate, e, pura of^ui genere di p iaghe ed ulceri . Esso conosciutissìmo 
: U n g u e n t o è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri , Tumori. 
Ma le di G-amba, (g iunture Raggr inza te , Keumat ismo, (jtotta, Nevralgici, 
Ticiiihiò Doloroso, eiParal is i . 

Petti medicanienti vefldonai in ecutnìe e TEBÌ (accompagnati a^ TagguagUatc istm^votn m lingua 
Italiaim) da tutti i principali farmacisti dol niondOj e presso lo ateflao Autore^ 

il PBOFEBSOKB HOLLOWATJ Loudra, tìtraad, No. 2i4. 
. j 
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SPECIALITÀ' 
MEDLGINALI 
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J^imosrpamitgllc^^pcit^oi-aU •Oèi rEPcin i l ta d i S p « p i a , invehtate^^ 
e preparate^tìal prof. Dui-BBlRNARDlNI, sono prodigiose per la pronta guarigione 
della" tosgerafigina, grippe/ ti3i::(iì primo 'grado, raucedlne.ift^ Vòtìé vélata f̂OA detìt^;: 
Utata (del cantanti ed oratori specialmente)* — It. L. 2:50 la scatola con istru­
zione firmata dàù'autbrei per ag^ oiimotpef leggèf in'caso "di'falsificazione. 

Quairl£;tQiut(^;^;ip|^ e i ^ a d l e a l e d e g l i s c o l i . 
, INJEZIONE BALSAMICO. PROFlLATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Ac-

cadeiniQ, guarisce radicalmente in pochi g ìomrle gonoree recènti od mviteratè, 
gocciete^^efiod^ bianchi^ ,senza mercurio,::o-altri stringenti nocivi, gpreservft dagli 
effetti dnròoritagidT^'~-It;^ con siringa, e It. L* 5 sanza, con istriizioni. 

U E P O S I T » pep la vendita all'ingrosso presso l'autora De-Bernardin', a Ge-
^n(iva;'̂ ^eU à r dettaglio I n - P à t ì ò v a formacìa al POZZO D'ORO, ;Sî  Clemènte. 

DU^BARRY DI LONDRA 
r 

Guarisce radicalmente Id catiive digestioni (dispcjps!0)V gastrUlt nerrtl^/ftifiebeiz^ 
pmorroidi, gltndote, ,veutoslt)L>:pftlpk^^ gon&etza^ capogiro> safolk^euto d^orcecU^ 

iu îdiU pituita/einJcfàma, nàusee • Torniti dopo pasto ed in icmpo di »iTÌdàQaa/dolori, erudezii,, 
ITî nchi, spiifl̂ imì ed infiammazione di fttoizaaco e degli altri Tiaceri ; ogni dis^rdiae del fegato, ncrrij 
nifnibrane mucofléVe bile,, insonnia, tosflè^/oppressione, asma, eatarrO| bronchite, ti» (conBun ì̂one), 
(sncumonia, eruzioni, maH^^ deperimento, diabete^ reumatiflmo, gotta, febbre, iaterìa, vizio D 
pòvertt^ de! ia^^ sterililSt, fiiiàsV bianco'^^'p^^ cokrT, mancania dì freschena.«S^ 
energia. Et(8& & pure il corroborante pei fanciulli deboli^ei^per le persone d^ogni età, forniandt̂  

'buoni inuscólì^'eM di carni ai-,più .stremati di forze. 
Eoonoinizzck 00 VQU^ U fuo pro»9 in altri rimedi e uutWioe mfigUo db là ^wtm, facendo dunqus 

tura , fi.^;6B,181 PrWito^'{circòndarÌ6 di MondovOi 24 ottobre 1866., 
, ,, . • La posso assicurare «he da duo anni usando questa morttlgUoaa SSovalctt^CH 

óon i»énto più alcun incomodo della vecchiaia, he iKpeŵ ^̂ ^ anni. ,̂ ^̂ ,r..-i 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio aloraaco i ròKuste 

^̂ coraé̂ M ŜO anni, lo mi sento insomn^a ringiovanito, e .predico, .confe5aQ,.viftito ammalati, hmv-
Viaggi a piedi ed anche lungbi| € aentonu chiara la mente e fresca la memoria. 

Baccalaureato m teologìa ed arciprete di /VttMaffa. 
Cura n,71,460v..,. Trapani (Sicilia), 18 aprile 18(Ì8. 

Da vcrit̂ ahrii mia^^moglìc i stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; : da ;Ottfr; 
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IMIfGDOMENTCt) M O L I N A R W D I BEB.^f> 
MaiIounA d t T l r a u o (Y<iUelUna) 

ìc^ljli Polveri; da caccia, da bepsaglìo,.-̂ a. m̂  ecc. 
Depositò d rcbVdet tami t ìà t ì e nera, capfiùieg, eco. 

•^•v^'>:^r^vi^^:-i.--'-^-f^\"-:\;;''y^-^^ . •-. 'W'.^ 
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mai'pDtulo giovare; ora feceudo uso della vostra,KevaScftalaA]^^^ giorni epaî ^ 
k sua gonfiezza, dortne iutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate; e possó̂ ^ che-' 
bi .00 siomi ehfl fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfcUamenle guarita. , 

T - . -.r.V 
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.Il Bottosoritto con recapito presso l'uf-
floio Franchetti all'Albergo della Croce 
d'Oro, in Piazza Cavour, Padova, avvisa 
Il pubblieo ohe col gjoi-np ì" giugno pT^p;. 
©orna di metodo per gli anni scorsi, as-
fiuft89 il,trasporto deU'»«s<iw» d i m a n e 
«consegna a domicilio per bagni ed fin­
che per bibite. , , 

Ogni giorno por tutta la stagione dì 
astato, a prezsi oaostissimi. ,,.-
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tlBRI DI VEOCHIE EDIZIONI 
• • • l ì , - ^ - , , - ' . ' . -: - - - ;n- j • - . : - ; i i , .. -\' ;;^vv^t.^-^, 

CO 

OS 

Legali, Medici, Ascelìci/Kffefaffl̂ ^̂ ^ e di Scieoze Naturali 
^k' 

_LE 

I S'gnorì Bblìcfìl' potranno spedire per Posta 
le loro dcinaDde. 

'••••CO-

B. 

% 

I L i;̂  

7 
M 
O 

1 

.'.-iV-St' ^'r^'i.m}i,(. 

CONDOTTO DAL SIGNORE 

merita dì essoM' spèciaimónte raMcbmandàtb'^ tì^^ di coloro che 
amano,conciliare il buon vivere con l'economia. 

t ' e legante Stabiliménto del signor Ê ^̂  a S. Moisò presso la 
Piazza S. Mai'co ed hn contìguo un piccolo ma grazioso giardinetto. 
Nel R c s i a M k ' à n t airitalla'-sl^'gilstaQo Sqiiisife vivande é'iiCbive-.deireoi^ 

dì ottima celiente vino di Grata e di Vienna, nonché vini nazionali ed escori di 
qualità ed a prezzo cònveriìehto, si servono'prahai-à'^^ 8,(S5^;,J|,,; 

Puntualità di servizio e tatto ooi'fortftbiìe. 1-315 

Montana, Istria 
l rìraltftti ottenuti OU'USD della I&eve&iema Du Barry sono torprondeiìtt. 

, FiKin. KLiDfliRBXKaiK, mcdico del distretto. 
CUT» nMm^ . , Berlino, 6,ottohrB Ì8tì0. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occidìotìo di ossciTar» aw maiaU la milucnza Sisuta» dciiEr 
R e v a l « n t a Du Bair/, od i risultati curativi : a'Tìparatori invariabilmente ottcuuti, tianiio giù-
ttiflcato la mia buona oplmoais deUa sua e£Scacia, a non eaiterò a conrermarla in ogni occasiona 
:ilii?«;prei«iiurà. Dottore I)'AH«LSTsm 

r " ' {Membro del Consiglio "sanitario fleale) 
iia «atoJa del jieso di lift di cWlogramma ir. a.«Oi 11» chiL fr. 4.80} 1 chU. fr. 8-, % chìL 

• t i l fr. 17.bO; 6 cbil . fr .50; 13 chil. fr. 6tt. 

LA BEVftEiTA a ClBCCOilKE 

«limenlo 

rfirivflWaTd da .Sua Sfaestà la Begim d'Inghilterra) 
rappetitt, la 4igtì»lioM con buon aonnt*, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolosa 
lU «quiftild, nutritivq4M,.voUe,più cbela.came. iprtific^ lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 186?. 
Dopo 20 anni di oitinatoaufolamenlo di oyecchÌ8,̂ !%di crooico reumatianio da farmi stare IE-

ktU». tutto V inverno, finalmente' mi ' liberai da" questi "martori, mercè della vòstra ineravî lmsit-. 
R e V A l e u i a a l C i o c c o l a t i » * Date a questa mia guarigione quella pubUeiti che.vi piace, 
onde r e b d e w i t a l a : mia-graitutiineVtaiìtoi^^ 
di virtù varamenU «ubUmi per riitabilire la aalute. Con tutta stima mi segno il-vostro duvoUssimc' 

• • '̂" Faàncasco Biuoom, «>iitoco. 
In polvere; Scatola per 12 tazze f:. 2.d0; id. per 24 taaxe fr. 4.B0; ìdiper 48 tazie.frv 8> 
r i aOHaia fr, 17.W). tolTavoleUe.peria ta™ fr.2.&0ip^^UUxxefr. 4.liOiper 48 vaxMIr.».. 

» Vi» Oport» ; i 
i. —. Pordinm; Ro"' 

p« - - J-Mi- . I r - . 

B A R B Y BV B A i a n V e C , ft^s'^' 

viglio, lurm. varatemi» 
7V-0tf̂ : Ellero gili 2aii 
Commeiiati - - i?Wfia; ^?onci,. Stancari. Zampironi, BaUlnato^Agenaia »^oft?P""' "T .'^"yi;: 
Francesco PaaoU;Adriano Frinii, Cesare Beggiato-^JlfilWfatXuIgi Maj*>Io. B«U «̂«-T«̂ '̂  r„f *! 
torio-Ctmà»: L. MarchetU fonn.:i^;B(M»ano:i.mgi Fabrif dlBaldaisare — Bc««np: E./orceUuu 
FettWfw^lfc WI^^U9^t;Stim S^ 1tfa«(owr» PaUà Chiara ù m . «ala - (M«-«i 
L GinoUi, b. DiimoUl. 
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AtLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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